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 Uno strumento «in 
molti casi utilizzato in modo di-
storto» e che ha «portato a di-
versi abusi». 

All’indomani dell’incidente 
mortale di cui è stato vittima 
Lorenzo Parelli, lo studente  
friulano morto a 18 anni nell’ul-
timo giorno di stage in azienda 
per la caduta di una trave d’ac-
ciaio, la Cgil di Lecco interviene 
sul tema dell’alternanza scuola-
lavoro sottolineandone «l’inco-
erenza dei percorsi nelle strut-
ture ospitanti rispetto ai curri-
cula scolastici degli studenti». 

Contrattuale

Il sindacato guidato  da Diego 
Riva sottolinea la «bassa o bas-
sissima qualità di molti percor-
si» in alternanza, trasformata 
«da metodologia didattica a 
strumento del mercato del la-
voro, sia sotto il profilo della so-
stituzione di manodopera che 
sotto quello del dumping con-
trattuale», con in più l’indeboli-
mento delle varie forme di ap-
prendistato visto che «le impre-

Studenti in fabbrica
«La formazione
va pianificata bene»
Competenze. Dopo l’incidente mortale di Udine  
Secondo la Cgil, l’alternanza può prestarsi ad abusi 
 E Confindustria riafferma  la validità dello strumento

se possono sostituire gli ap-
prendisti con studenti in alter-
nanza o tirocinanti extra-curri-
colari». 

Episodio  

L’alternanza, secondo Diego 
Riva, va «profondamente rivi-
sta» ma, soprattutto, «la trage-
dia di venerdì scorso rimanda 
anche al  tema della sicurezza 
nei luoghi di lavoro. Tra gennaio 
e novembre 2021 sono stati più 
di 3100 gli infortuni sul lavoro 
in provincia di Lecco dichiarati 
all’Inail, in aumento del 6% ri-
spetto all’anno precedente, e 
nei primissimi giorni del 2022 
abbiamo già assistito a un episo-
dio mortale che ha coinvolto un 
operaio edile di Casatenovo».  

Bisogna dunque cambiare 
passo «dando centralità al ruolo 
della scuola e alla conoscenza 
dei diritti dentro i luoghi di la-
voro. In nessun caso l’Alternan-
za può essere utilizzata per pre-
parare i giovani alle esigenze 
momentanee di questa o quella 
azienda. Intendiamoci subito: 
se è lavoro si paga ed è a carico 
delle aziende, se è formazione 
deve essere garantita, gratuita e 
pubblica», conclude.

Sulle ragioni dell’infortunio 
mortale il presidente di Confin-
dustria Lecco Sondrio, Lorenzo 
Riva, confida nelle verifiche in 
corso da parte della magistratu-
ra che stabiliranno dinamiche e 
responsabilità, «in modo che 
qualcuno spieghi come sia pos-

sibile che una trave come quella 
che ha colpito il giovane studen-
te possa cadere senza controllo. 
Alla notizia ho provato incredu-
lità e sgomento – aggiunge Riva 
– e da padre e nonno il mio pen-
siero va al dolore della famiglia e 
a come possa cambiare la vita 
dei genitori dopo una simile tra-
gedia. Ma sull’argomento – con-
tinua Riva – io tengo separato il 
valore che ha l’alternanza scuo-
la-lavoro dal tema della sicurez-
za e anche da quello del tiroci-
nio». Riva sottolinea che «la 
stragrande maggioranza delle 
imprese italiane vive nella cor-
rettezza e non utilizza lo stage 
per avere vantaggi gratuiti. Lo 
stage è un costo per le imprese e 
chi investe nell’alternanza vuo-
le aiutare i ragazzi a capire l’im-
portanza del lavoro e incorag-
giarlo a diventarne protagoni-
sta. Di certo – conclude Riva – ci 
sarà pure uno zero virgola dato 
da qualche sciagurato impren-
ditore che ne approfitta, ma tut-
ti gli altri si dedicano ai ragazzi 
con passione, preparandoli e 
seguendoli adeguatamente. 
Non facciamo passare l’alter-
nanza come un vantaggio eco-
nomico di 15 giorni per le im-
prese. Di certo – conclude – in 
provincia di Lecco le nostre 
aziende si dedicano all’alter-
nanza per colmare le difficoltà 
nel reperire figure professionali 
con competenze adatte alle di-
verse produzioni».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le associazioni d’impresa difen-

dono il valore dell’alternanza 

scuola-lavoro mentre dall’Unio-

ne degli studenti, con la protesta 

di domenica scorsa a Roma, e 

dalla Cgil arrivano dure prese di 

posizione dopo la morte del 

giovane friulano avvenuta 

durante la sua ultima giornata in 

alternanza, venerdì scorso. E dal 

tema della sicurezza sui luoghi di 

lavoro la critica si sposta sui 

contenuti e quindi sull’utilità o 

meno dell’alternanza.

«Gli studenti devono avere più 

scuola, perché i ragazzi e le 

ragazze vanno a scuola per 

studiare, non per offrire forza 

lavoro gratuita sulla base di 

progetti privi di qualsiasi finalità 

educativa», dichiara Michela 

Magni, segretaria generale della 

Flc-Cgil Lecco, categoria della 

Cgil che rappresenta le lavoratri-

ci e i lavoratori del settore istru-

zione.

Dell’alternanza Magni mette in 

discussione l’obbligatorietà 

voluta per gli ultimi due anni di 

scuola superiore dalla cosiddetta 

legge della “Buona scuola” del 

2015 del Governo Renzi, mentre 

la legge di Bilancio 2019 l’ha 

riformata nei Pcto, i percorsi per 

le competenze trasversali e 

l’orientamento centrati sul 

triennio finale con diversa dura-

ta a seconda del tipo di scuola.

«Il terribile episodio di Udine – 

afferma - conferma la correttez-

za delle rivendicazioni che 

portiamo avanti da anni: chie-

diamo l’abrogazione delle norme 

sull’obbligatorietà dell’alternan-

za, un’imposizione che ha com-

portato la moltiplicazione di 

esperienze e attività, spesso 

slegate dal proprio percorso 

educativo, improvvisate e di 

scarsa qualità». 

Il sindacato ricorda che già 

quattro anni fa aveva messo in 

campo delle proprie linee guida 

sull’alternanza scuola-lavoro, 

allo scopo di poter «contribuire a 

superare le carenze che hanno 

determinato numerose difficoltà 

di attuazione nei territori e per 

dare voce ai tanti insegnanti che 

si impegnano nel garantire a 

tutti gli studenti esperienze di 

qualità».  M. DEL. 

n «Un percorso
necessario 
 per trasmettere
le conoscenze
tecniche» 

Nell’alternanza scuola-lavoro è fondamentale  il ruolo del tutor

Il sindacato della scuola 

«Troppe le attività slegate
dal percorso degli studi»  

Diego Riva, Cgil Lecco 

Lorenzo Riva, Confindustria 

morte del giovane di Udine».
Per Confindustria invece 

«oggi ci sono così tanti controlli 
e protezioni da rendere la sicu-
rezza un investimento priorita-
rio nelle nostre aziende. I con-
trolli a parte delle Ast ci sono sul 
piano locale e nazionale, perio-
dicamente in fabbrica ci sono 
riunioni sulla sicurezza. Certo, 
si resta sgomenti quando si ve-
dono ancora morti e infortuni 
gravi sul lavoro e non ci si spiega 
come nonostante tutta la pre-
venzione continuino ad accade-
re. A volte la confidenza, la ma-
nualità che si ha verso il proprio 
mestiere porta anche a trascu-
rare l’uso di dispositivi, e in pro-
posito c’è una questione cultu-
rale da superare: il lavoro va ri-
spettato». M. Del. 

alla salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro, afferma la priorità dei 
controlli e della crescita di una 
cultura della sicurezza nelle 
aziende, «ma in proposito – af-
ferma - in provincia di Lecco sia-
mo ben lontani da risultati signi-
ficativi, visto che sono pochissi-
me le aziende che fanno ore ag-
giuntive di formazione obbliga-
toria. E per quanto riguarda i 
controlli dell’Ats ad esempio in 
un settore sensibile come quello 
dell’edilizia – conclude –, da un 
anno e mezzo non se ne fanno 
perché tutto il personale è pre-
posto è stato dirottato sul trac-
ciamento Covid».  

E ricorda che «per l’alternan-
za non è previsto il modulo di si-
curezza sul posto di lavoro, ma 
deve diventare d’obbligo dopo la 

giunge Riva – che diverse fami-
glie che conoscono altrettante 
imprese esprimono delle prefe-
renze ma, comunque, la strada 
obbligata anche in quel caso è 
quella tracciata dal programma 
fatto dalla scuola, con un tutor 
che porterà il ragazzo alla valu-
tazione finale. Lo scopo è che il 
ragazzo si innamori del lavoro e 
continueremo a credere nello 
stage a ad investire per i nostri 
giovani». 

Seghezzi, che ha anche delega 

la scuola delega alla famiglia la 
ricerca di un posto in stage ob-
bligatorio, così spesso finiscono 
in aziende non in grado di dare 
garanzie anche di sicurezza».

Non la vede così il presidente 
di Confindustria Lecco e Son-
drio, Lorenzo Riva, che sottoli-
nea come lo stage curriculare, a 
differenza dei tirocini, «si faccia 
sempre dietro un progetto for-
mativo definito dalla scuola e as-
segnato allo studente nel per-
corso di alternanza. È vero – ag-

«aziende medio grandi, attente 
e sindacalizzate che investono e 
con cui abbiamo allo studio nuo-
vi moduli sulla formazione per 
la sicurezza», e anche fra «im-
prese medie e artigiane in cui c’è 
abbastanza attenzione alla sicu-
rezza», Francesca Seghezzi della 
segreteria Cgil provinciale affer-
ma che «c’è però un infinito sot-
tobosco di imprese dei servizi in 
cui sulla sicurezza non si fa nulla 
e nelle quali vanno anche ragaz-
zi in alternanza. Per loro, spesso 

Prospettive diverse
Per il sindacato in molte  ditte

ci sono situazioni a rischio

Mentre gli imprenditori

ricordano il ruolo degli stage

Punti di vista diversi 
fra Cgil e Confindustria sul mo-
do in cui si accede all’alternanza 
scuola-lavoro in provincia di 
Lecco e sui controlli per la sicu-
rezza.

Fatta la distinzione fra 

«Al centro la  didattica e le competenze»   
«No, spesso la sicurezza è trascurata»  
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oneri generali di sistema. L’asso-
ciazione chiede di “estrarre”, al-
meno parzialmente, dalla bol-
letta gli oneri generali di siste-
ma, trasferendo alla fiscalità ge-
nerale le componenti tariffarie 
destinate a finanziare le agevo-
lazioni per gli energivori e il bo-
nus sociale. 

Confartigianato sollecita 
inoltre la definizione normativa 
dei criteri di distribuzione della 
contribuzione in bolletta, fon-
dati sull’allineamento tra con-
sumi e gettito. E ancora la revi-
sione della disciplina delle age-
volazioni alle imprese a forte 
consumo di energia, limitando i 
benefici alle sole aziende che ab-
biano realizzato interventi di ef-
ficienza energetica. C. Doz. 

quale «le micro e piccole impre-
se con consumi energetici con-
tenuti sono costrette a finanzia-
re la maggiore quota di oneri per 
il sostegno delle energie rinno-
vabili, di categorie come le im-
prese energivore, e i bonus so-
ciali. Questa iniqua distribuzio-
ne del carico contributivo gonfia 
del 35% il costo finale dell’ener-
gia per le piccole imprese che fi-
niscono per pagare l’elettricità 4 
volte di più rispetto a una grande 
industria».

Al Governo impegnato a indi-
viduare misure per alleggerire il 
costo dell’energia, Confartigia-
nato sollecita pertanto la rifor-
ma rapida e drastica della strut-
tura della bolletta per garantire 
una distribuzione più equa degli 

parte degli oneri generali di si-
stema in bolletta. I piccoli im-
prenditori sono penalizzati da 
una distribuzione iniqua di que-
sti oneri, che finanziano per il 
49%, pari a 4,7 miliardi di euro, e 
che sono dedicati, tra l’altro, alle 
agevolazioni per le aziende 
energivore».

Sotto accusa è l’iniquo mec-
canismo applicato agli oneri pa-
rafiscali secondo cui chi meno 
consuma più paga, a causa del 

di presidente del consorzio 
CenPi (Confartigianato energia 
per le imprese), riporta sotto i ri-
flettori lo storico problema degli 
squilibri nella struttura della 
bolletta energetica che colpisco-
no i piccoli imprenditori. 

«Il problema del caro-ener-
gia riguarda tutto il sistema pro-
duttivo: tanto gli energivori 
esposti alla concorrenza inter-
nazionale, quanto le piccole im-
prese che pagano la maggior 

Confartigianato
Il presidente Daniele Riva

chiede una revisione 

degli oneri generali 

che gravano sui piccoli

In un periodo in cui 
tutto il sistema imprenditoriale 
(e non solo) deve fare i conti con 
i pesanti rincari dell’energia, il 
presidente di Confartigianato  
Lecco, Daniele Riva, nella veste 

«La bolletta energetica  
penalizza gli artigiani» 

Daniele Riva, Confartigianato   

fronto con gli altri enti interes-
sati per rimodulare gli spazi 
provinciali, in modo da proce-
dere con la riqualificazione ne-
cessaria per dare piena attua-
zione al Piano, che porterà 
grandi benefici a tutti gli utenti 
dei Centri per l’impiego». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

quantità e la qualità dei servizi 
erogati, riconosciuto anche a li-
vello regionale e nazionale. Il 
recente Piano di potenziamen-
to voluto da Regione Lombar-
dia - prosegue la presidente - ci 
consentirà di proseguire in 
questa direzione virtuosa; per-
ciò abbiamo avviato un con-

Il Centro per l’impiego di Lecco è un’eccellenza riconosciuta a livello nazionale 

Centri per l’impiego con più addetti 
Aumentano anche gli spazi degli uffici 
Lavoro. Il piano regionale prevede un rafforzamento delle strutture di Lecco e Merate  
Alessandra Hofmann, presidente Provincia: «Un’eccellenza riconosciuta a livello nazionale»

A Merate 
trasloco  
in una sede  
più ampia 

La sede di Merate dei 
Centri per l’impiego sarà let-
teralmente rivoluzionata, nel 
giro di qualche mese. 

A partire dall’ubicazione: 
lascerà  la struttura di via del 
Ceppo, diventata nel tempo 
un riferimento irrinunciabile 
per tutti i cittadini del bacino 
meratese per trasferirsi nella 
nuova collocazione di via Ma-
meli, dove è stato acquistato 
un immobile i cui spazi sono 
molto più ampi di quelli attua-
li. 

Si parla infatti di circa 550 
metri quadrati di uffici aperti 
al pubblico al primo piano del-
la palazzina oggetto dell’in-
tervento. Nel piano seminter-
rato altri 118 metri quadrati 
saranno invece utilizzati per 
ospitare gli archivi. 

Grazie a questa aumentata 
disponibilità di spazi, la strut-
tura che fa capo alla Provincia 
di Lecco e che serve un com-
prensorio costituito da 23 co-
muni potrà implementare i 
servizi offerti alla popolazio-
ne, basandosi naturalmente 
su una dotazione organica 
molto più ricca. 

In base al piano di poten-
ziamento dei Centri per l’im-
piego, infatti, gli uffici mera-
tesi passeranno dagli attuali 
sette addetti a diciassette con 
tutto quello che ne consegue 
in termini di efficacia ed effi-
cienza in un ambito impor-
tante quale quello occupazio-
nale, tra politiche attive, red-
dito di cittadinanza, colloca-
mento mirato e via dicendo. 
C. Doz. 

un investimento di un milione 
di euro.

«Il Centro per l’impiego del-
la Provincia di Lecco – com-
mentano la presidente Ales-
sandra Hofmann e il consiglie-
re delegato Carlo Malugani – 
rappresenta un fiore all’oc-
chiello per il nostro ente, per la 

ha approvato lo schema di riso-
luzione dell’atto integrativo del 
“Protocollo d’intesa per la valo-
rizzazione e la razionalizzazio-
ne delle sedi istituzionali di Re-
gione Lombardia, Provincia di 
Lecco e Comune di Lecco”.

In base agli accordi presi, il 
Comune di Lecco 
lascerà gli spazi di 
corso Matteotti en-
tro la fine di genna-
io, mentre Ats 
Brianza complete-
rà il trasferimento 
dei propri uffici en-
tro la fine di aprile, 
compatibilmente 
con l’evoluzione 
d e l l ’e m e r g e n z a 
pandemica da Co-

vid-19.
Gli spazi individuati saranno 

oggetto di interventi di riquali-
ficazione, la cui durata è previ-
sta dai 6 ai 12 mesi, per mettere 
a disposizione di cittadini, di-
pendenti e imprese uffici ade-
guati ai numerosi servizi eroga-
ti e alle attività svolte dai Centri 
per l’impiego. Questi interventi 
saranno anche l’occasione per 
potenziare il front office.

Per quanto riguarda il Cen-
tro per l’impiego di Merate, la 
Provincia di Lecco e il Comune 
di Merate hanno già individua-
to una nuova sede più ampia e 
funzionale rispetto all’attuale, 
in via Mameli, acquistata con 

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

I Centri per l’impiego 
della Provincia di Lecco sono al 
centro di un intervento di po-
tenziamento che, insieme al-
l’implementazione dell’organi-
co, porterà anche a una revisio-
ne degli spazi. 

Quelli forniti da-
gli sportelli di Lecco 
e Merate sono ser-
vizi considerati 
d’eccellenza anche 
al di fuori dei confi-
ni regionali, per la 
qualità dell’azione 
messa in campo da-
gli addetti nel sup-
porto dei cittadini 
alla ricerca di una 
nuova collocazione lavorativa. 

Alla luce del Piano regionale 
di potenziamento dei Centri 
per l’impiego, Villa Locatelli ha 
avviato un processo di adegua-
mento infrastrutturale delle 
sedi provinciali, in vista dell’in-
cremento di personale che ri-
guarderà i rispettivi organici.

Si sta dunque provvedendo a 
rimodulare gli spazi nella sede 
provinciale di corso Matteotti, 
ora destinati ad altri enti: in 
particolare il piano terra, in uso 
al Comune di Lecco, e il quarto 
piano, concesso ad Ats Brianza.

In quest’ottica, la Provincia 
di Lecco ha avviato un confron-
to con le istituzioni coinvolte e 

Alessandra Hofmann 

Presidente

tà di mezzi di trasporto o di per-
sonale ed i fortissimi aumenti 
dei costi hanno infatti messo in 
crisi il comparto dell’acciaio».

Aprirà l’evento l’analisi di 
Massimo Marciani (Freight 
Leaders Council), dedicata alla 
situazione congiunturale del 
comparto ed alle prospettive per 
i prossimi anni. Dopo il parere 
dell’analista, sarà la volta delle 
testimonianze degli operatori di 
mercato: Nadia D’Isanto (Mer-
citalia Rail), Sergio Mazzucchel-
li (Zaninoni Holding) e Luciano 
Villa (Gruppo Marcegaglia), in-
tervistati da Stefano Ferrari (Si-
derweb), si confronteranno sul-
le principali criticità e opportu-
nità per la logistica nel 2022.
C. Doz. 

finiture e decori originali legati 
all’attività storica; sviluppo, in-
novazione e miglioramento 
della qualità dei servizi; maggio-
re attrattività dei centri urbani e 
dei luoghi storici del commer-
cio, valorizzazione di vie stori-
che e itinerari turistici e com-
merciali; passaggio generazio-
nale e trasmissione di impresa.

Possono partecipare micro, 
piccole e medie imprese lom-
barde iscritte nell’elenco regio-
nale delle attività storiche e di 
tradizione. 

Le domande devono essere 
esclusivamente in modalità te-
lematica con firma digitale sul 
sito http://webtelemaco.info-
camere.it fino alle 16 del 28 feb-
braio. C. Doz. 

sentare fino alla fine di febbraio.  
Si tratta di un’iniziativa che in-
tende sostenere le attività stori-
che e di tradizione che investo-
no per ricambio generazionale 
e trasmissione di impresa, ri-
qualificazione dell’unità locale 
di svolgimento dell’attività, re-
stauro e conservazione, innova-
zione. 

La Regione vuole sostenere e 
cofinanziare interventi finaliz-
zati a restauro e conservazione 
di beni immobiliari, insegne, at-
trezzature, macchinari, arredi, 

Piccole imprese
Contributi per investimenti

per la riqualificazione 

e l’adeguamento

di macchinari e arredi

Ha una dotazione fi-
nanziaria di 4 milioni di euro 
(tre per le imprese del commer-
cio e uno per l’artigianato) il 
bando “Imprese storiche verso 
il futuro 2022” che la Regione  
ha pubblicato a metà dicembre 
e le cui domande si possono pre-

Le aziende storiche  
Aiuti dalla Regione   

d’acciaio - Tra ingorghi e rincari 
dei servizi: le sfide per il 2022”. 

«In un settore dominato dai 
pesi e dai volumi come quello 
dell’acciaio, la logistica, da sem-
pre, assume un ruolo decisivo – è 
la premessa -. Stoccare, muove-
re e consegnare il materiale nei 
tempi previsti dai pochi siti pro-
duttivi ai milioni di clienti in tut-
to il mondo è una sfida ancora 
aperta per la siderurgia. Una sfi-
da che, a fine del 2021, è diventa-
ta ancora più difficile: gli ingor-
ghi ai porti, la scarsa disponibili-

Webinar
Stamane alle 11 Siderweb 

organizza un incontro 

sulla logistica dell’acciaio

e sui problemi dell’ultimo anno

La logistica dell’acciaio 
si è dimostrata, a partire dallo 
scorso anno, un nodo tanto cru-
ciale quanto critico per la side-
rurgia globale. 

A questo tema sarà dedicato, 
oggi  alle 11, il webinar organizza-
to da Siderweb su “Logistica 

La filiera siderurgica  
e le difficoltà di trasporto 
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